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8 dicembre 2019
Solennità della

IMMACOLATA CONCEZIONE

DELLA BEATA VERGINE MARIA
Piena di grazia per diventare Madre di Dio

ANTIFONA D’INIZIO

Esulto e gioisco nel Signore,

l’anima mia si allieta nel mio Dio,

perché mi ha rivestito di vesti di salvezza, 

mi ha avvolto con il manto della giustizia,

come una sposa adornata di gioielli. (Is 61,10)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Fratelli e sorelle,

il Signore Dio, che ha preservato Maria dal peccato,

ci perdoni le nostre colpe.

Per la sua misericordia faccia splendere su di noi il suo volto.

Consapevoli di essere dei salvati,

attendiamo Cristo che viene incontro a noi

per dimorare tra noi per sempre.

Si fa una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote, o un altro ministro idoneo, dice o canta le seguenti invocazioni:

Signore Gesù,

Emmanuele, Salvatore potente: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Cristo Signore,

Figlio di Dio, nato da Maria: abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.

Signore Gesù,

frutto della terra benedetta dallo Spirito: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

GLORIA
ORAZIONE COLLETTA

O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine 

hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 

e in previsione della morte di lui

l’hai preservata da ogni macchia di peccato,

concedi anche noi, per sua intercessione,

di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
PRIMA LETTURA

Porrò inimicizia tra la tua stirpe e la stirpe della donna.
Chi è la donna la cui stirpe schiaccerà la testa del serpente, simbolo del male? La nostra fede ci aiuta a scorgere in essa Maria, Madre di Dio, il cui figlio Gesù ha redento il mondo da ogni male. La donna diventerà «benedetta» per aver accolto in sé la grazia di Dio, cioè Cristo stesso.

Dal libro della Gènesi 
Gn 3,9-15.20
[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».
Allora il Signore Dio disse al serpente:
«Poiché hai fatto questo,
maledetto tu fra tutto il bestiame
e fra tutti gli animali selvatici!
Sul tuo ventre camminerai
e polvere mangerai
per tutti i giorni della tua vita.
Io porrò inimicizia fra te e la donna,
fra la tua stirpe e la sua stirpe:
questa ti schiaccerà la testa
e tu le insidierai il calcagno». 
L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE 
(Dal Salmo 97)

L’uomo ha disseminato la storia di peccato, Dio l’ha disseminata di amore e di grazia: così oggi possiamo sperare che tutti gli uomini, attraverso Maria, ritrovino la strada della salvezza.

Rit: Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni! 

SECONDA LETTURA
Ef  1,3-6.11-12 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati - secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà - a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO 
(Cfr. Lc 1,28.42)

Alleluia, alleluia.

Rallègrati, piena di grazia, 
il Signore è con te,
benedetta tu fra le donne.
Alleluia.

VANGELO

Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 

Il compimento del progetto di Dio accade quando Maria è ricolmata della grazia divina: lo Spirito Santo compie in lei il disegno di salvare il mondo dal peccato. Ella ne è dimostrazione piena: accogliendo la vocazione di Madre di Dio diventa portatrice di grazia.
Dal vangelo secondo Luca 
(Lc 1,26-38)

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

CREDO
PREGHIERA UNIVERSALE

Celebrante

Fratelli e sorelle,

intercediamo presso Dio,

perché si compia il suo disegno di amore

nella chiesa e nell’umanità tutta.

Lettore

Ad ogni invocazione diciamo: Con fede noi ti preghiamo!

1) Signore, tu hai scelto Maria come madre del Salvatore:
manifesta ancora la tua grazia
e chiamaci a diventare santi e irreprensibili.

2) Signore, tu hai trovato in Maria la serva umile e obbediente:
la tua Parola trovi i nostri cuori capaci di ascolto.

3) Signore, tu hai fatto di Maria la «figlia di Sion»:
rinsalda il tuo popolo Israele nella speranza del compimento messianico.

4) Signore, tu hai fatto di Maria la dimora della tua presenza:
conferma, nel tempo del Giubileo parrocchiale del 2009,
la fede della nostra Comunità nel Dio fatto uomo,
l’Emmanuele, Dio-con-noi.

Celebrante

O Signore, che in Maria immacolata

hai fatto risplendere sul mondo l’aurora della salvezza,

rendi feconda l’opera della tua Chiesa,

perché tutti gli uomini, mediante la remissione dei peccati,

siano rigenerati nel tuo amore.

Per Cristo nostro Signore.

- Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accetta, Signore, il sacrificio di salvezza,

che ti offriamo nella festa dell’Immacolata Concezione 

della beata Vergine Maria,

e come noi la riconosciamo preservata per tua grazia 

da ogni macchia di peccato,

così, per sua intercessione, 

fa’ che siamo liberati da ogni colpa. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, 

Signore, Padre santo, 

Dio onnipotente ed eterno.

Tu hai preservato la Vergine Maria 

da ogni macchia di peccato originale, 

perché, piena di grazia,

diventasse degna Madre del tuo Figlio.

In lei hai segnato l’inizio della Chiesa, 

sposa di Cristo senza macchia e senza ruga, 

splendente di bellezza.

Da lei, vergine purissima, doveva nascere il Figlio, 

agnello innocente che toglie le nostre colpe; 

e tu sopra ogni altra creatura

la predestinavi per il tuo popolo 

avvocata di grazia e modello di santità.

E noi, uniti ai cori degli angeli, 

proclamiamo esultanti la tua lode:

Santo, Santo, Santo...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE 

Grandi cose di te si cantano, o Maria,


perché da te è nato il sole di giustizia,

Cristo, nostro Dio.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, 

guarisca in noi le ferite di quella colpa

da cui, per singolare privilegio,

hai preservato la beata Vergine Maria,

nella sua Immacolata Concezione.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

RIFLETTERE

Pio IX, proclamando l’8 dicembre del 1854 il dogma dell’Immacolata Concezione di Maria, insegnava come certissima verità di fede che ella, fin dal primo istante della sua esistenza, è stata piena di grazia e preservata dal peccato. Ciò in vista della redenzione che il Figlio di Dio, che da lei sarebbe nato, avrebbe operato.

Con l’annuncio della nascita di Gesù a Maria, si realizza la promessa di salvezza fatta ad Israele da Dio. Come una donna, Eva, aveva spezzato la comunione tra l’umanità e Dio, così una donna, Maria, con la sua obbedienza, ha consentito il ristabilimento dell’amicizia perduta. E come la rovina del genere umano è stata operata da parte degli uomini, così il piano di salvezza portato avanti da Dio lungo la storia ha visto la collaborazione del genere umano. Fedeltà di Dio e collaborazione umana, dunque. Fedeltà divina che viene sottolineata dalla seconda lettura dove Paolo dice chiaramente che il Signore non ritarda nell’adempiere la sua promessa. Per questo raccomanda ai cristiani di attendere con fiducia e ad affrettare la venuta del giorno di Dio attraverso la santità della condotta. È quanto ha fatto Maria circa la prima venuta del Salvatore.

Maria entra in modo consapevole a far parte dei grandi chiamati della storia della salvezza. L’angelo, che è inviato a recarle l’invito di Dio ad essere Madre, la saluta come una donna fuori del comune: «piena di grazia». Ma il privilegio dell’immacolatezza e della maternità divina non la distoglie dal proclamarsi la povera del Signore, colei la cui vera ricchezza è il suo Dio. 

Al saluto dell’angelo Maria si rivela la «vergine dell’ascolto». È colei che pesa nel cuore ciò che ha udito, riflette sulla speciale grazia di cui è rivestita e cerca di comprendere il compito che sta per esserle affidato. Vuole comprendere la volontà divina su di lei. Non per giudicarla, e tanto meno per criticarla o opporsi. E perché tale lavoro interiore, che porterà Maria ad esercitare in pienezza la sua libertà nell’assenso, possa essere fatto nella pace, l’angelo la rassicura invitandola a non temere.

Ma qual è il compito che le propone Dio? Di diventare Madre di suo Figlio. Conscia della sua povertà di creatura, si sente inadeguata di fronte a una tale missione, e chiede nella sua fede che Dio stesso le indichi le sue decisioni anche in merito al modo nel quale l’evento si realizzerà. 

Alla fine Maria dà il suo consenso. Verrà riempita dalla potenza creatrice di Dio che le procurerà quella maternità singolare e la renderà arca santa dell’Alleanza, dimora nella quale abiterà Dio. È l’umiltà di Maria che ha reso possibile questa abitazione di Dio in lei. Umiltà che le ha permesso non solo di far abitare Cristo nel suo corpo ma, come dice Agostino, di generarlo ancor prima che nel suo seno nella sua interiorità. Maria è al contempo una donna attiva, che sa dialogare con Dio, e una donna capace di mistero e generosa nel fidarsi di Dio. E il mistero, talmente accolto da lei, diviene parte di lei fino a rivestirsi di carne e, attraverso lei, intridere del Mistero tutta la storia.
CONFRONTARE

· Benedetta Madre di Dio, aprici la porta della tua benevolenza. Non resti delusa la nostra fiducia, che spera in te; liberaci dalle nostre avversità. Sei tu la salvezza del genere umano. È così grande il numero dei miei peccati, o Madre di Dio! Ricorro a te, o immacolata, in cerca di salvezza. Consola l’anima mia desolata e chiedi a tuo Figlio, nostro Dio, che mi conceda il perdono dei miei peccati, o sola immacolata, sola benedetta! Ripongo in te tutta la mia speranza, o madre della luce; accoglimi sotto la tua protezione (Cosma il Melode).

· In virtù della ricchezza della grazia del Figlio diletto, a motivo dei meriti redentivi di colui che doveva diventare suo Figlio, Maria è stata preservata dal retaggio del peccato originale (cf san Germano di Costantinopoli e sant’Andrea di Creta). In questo modo sin dal primo istante del suo concepimento, cioè della sua esistenza, ella appartiene a Cristo, partecipa della grazia salvifica e santificante e di quell’amore che ha il suo inizio nel «Diletto», nel Figlio dell’eterno Padre, che mediante l’incarnazione è divenuto il suo proprio Figlio (Giovanni Paolo II, Redemptoris Mater).

· Vergine immacolata, tenerissima Madre! Come non amarti, e non benedirti, Maria, per questa tua grande generosità verso di noi?... Ma io non temo più lo splendore della tua gloria suprema; ho sofferto con te.. e voglio. ormai, cantare sulle tue ginocchia, Vergine, perché ti amo.... e ripetere sempre che sono la tua creatura (S. Teresa di Gesù Bambino).

VIVERE

· Benediciamo il Signore perché nel battesimo siamo stati benedetti con ogni benedizione spirituale (2ª lettura).

· Con Maria diciamo «eccomi» alla parola e agli inviti che il Signore ci rivolge ogni giorno della nostra vita.

· Il Vangelo presenta l’adesione di Maria: «Eccomi!». A quest’orientamento di vita aiutiamoci ad arrivare come cristiani.

· Poniamo attenzione a qualche servizio che ci può venir richiesto. Facciamolo bene, con prontezza e generosità.

ADORARE

Una Donna

Maria, il nome di una donna e di una madre: 

perché un giorno una giovane figlia della Palestina 

si è aperta per accogliere il desiderio di Dio, 

senza calcoli e discussioni 

nel folle slancio di un amore incondizionato. 

Maria, tu esprimi la parte migliore di me stesso. 

Maria, donna come tutte le donne del mondo, 

impastata di lacrime, di sudore e di sangue, 

nel tuo corpo vergine, immune da ogni malizia, 

Dio è venuto ad abitare 

per scrivere con lettere di carne 

la promessa tanto attesa. 

Maria, tu vivi quanto di meglio io vivo. 

Maria, madre della sofferenza e del dolore, 

madre delle lacerazioni e delle separazioni, 

madre dal cuore spezzato, 

tu ci hai fatto nascere sulla croce, 

tu sei l'albero che porta il frutto maturo di Dio, 

il frutto del tuo grembo. 

Madre, insegnami a nascere alla vita. 

Donna tra tutte le donne, 

ridesta in me la speranza assopita.
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